L’elicotterino

telecomandto

Due anni e mezzo fa, il giorno del mio

dodicesimo compleanno, mi è stato regalato un

piccolo elicottero telecomandato, che da tanto

tempo desideravo. Aveva due [paia di] eliche,

una sopra l’altra, che ruotavano in versi

opposti, due fragili gambette e un motorino

a batteria ricoperto da un sottile strato di

plastica rossa. Questo piccolo modellino mi

ha subito affascinato e per un po’ di tempo,

appena avevo un momento libero, lo facevo volare;

ma è allora che sono iniziati i problemi. Le

piccole pale delle eliche si spaccavano, la batteria

non teneva la carica, il telecomando non funzionava,

tanto che dovevo tornare spesso al

negozio di modellismo per far riparare i guasti.

Un mese dopo il mio compleanno, il piccolo

elicottero giaceva tra due strati di polistirolo

in una scatola dimenticata in cantina. Mi

ero davvero stufato di tutte le volte che,

appena sfiorato un muro, bisognava sostituire

un’elica o smontare il motorino. Il problema

stava nel fatto che, questo elicotterino, occorreva

imparare a manovrarlo, spendendo

quindi del tempo.

Un anno dopo, scendendo in cantina, l’ho

ritrovato, e ho definitivamente deciso di imparare

ad usarlo. Prima facendolo volare a pochi 

centimetri da terra, poi poco più in alto, sempre

più su…

Oggi, dopo molte cadute e molte eliche

rotte, finalmente sono capace ad usarlo, facendolo

fluttuare leggermente nell’ari; perché se

si vuole, applicandosi, si arriva a fare

tutto.
